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Sindacati 
fuori? 
È putiferio 
M ROMA. C'era da aspettar
selo. Le dichiarazioni del lea
der Cgil Bruno Trcnlin che ha 
messo in discussione la ven
tennale direzione dcll'lnps da 
parte delle confederazioni sin
dacali hanno scatenalo un pu
tiferio. Com'è nolo dal 70 la 
presidenza dell'istituto e di 
pertinenza a turno di Cgil. Cisl 
e UH. Fino all'anno scorso alla 
guida della previdenza sociale 
c'era l'ex segretario della Cgil 
Giacinto Militcllo che. scaduto 
il mandalo, ha ceduto la sua 
poltrona a Mario Colombo, già 
numero due della Cisl. E pro
prio da quest'ultimo e giunta 
ieri una dura polemica contro 
l'ipotesi Trcntm, definita •asso
lutamente fuori luogo*. 'Dopo 
due mesi di attività alla presi
denza dell'lnps», ha dichiarato 
Colombo, -sono ancor più 
convinto della necessità che il 
sindacato partecipi alla gestio
ne dell'ente». Ed ha auspicato 
di non esser lui «l'ultimo presi
dente proveniente dal sinda
cato-. Alla tesi del segretario 
della Cgil, Colombo contrap
pone quella di un «sindacato 
partecipativo» che non si limiti 
alla gestione dell'lnps, ma che 
si avventuri nella strada dei 
processi di accumulazione a 
cui i lavoratori partecipino de
stinando una quota della retri
buzione agli investimenti. Co
lombo rilancia cosi il progetto 
del fondo dello 0,50%. 

Treni in aveva parlalo di una 
sua antica convinzione, quella 
di por fine a «un intreccio og
gettivamente corporativo di in
teressi» al quale e legata anche 
una sua precedente battaglia 
contro la presenza dei rappre
sentami del personale nei con
sigli di amministrazione di mi-

•ntsttfted pntcpnbtrttcl. E aa-
$i«tf£Ka indicato i manager, 
^sottoposti a un organo pubbli
c o d i indirizzo politico e al 
•controllo dei sindacati dei 
ipcnsionati. come i più adatti a 
gestire l'Inps. Ipotesi che però 

'non trova d'accordo il segreta-
trio confederale della Cgil rc-
,'sponsablle proprio del settore 
.previdenziale. Giuliano Cazzo-
via. '6 vero, dice, che «l'assetto 
'istituzionale dell'lnps è legato 
l a una superala concezione 
, della pubblica amministrazio-
, ne». Però la sua gestione non 
' può essere affidata «completa-
' mente» ai manager. Piuttosto 
I occorre liberare il consiglio di 
I amministrazione dell'lnps dai 
compili operativi, da affidare 

'•eventualmente» ai manager, 
: lasciandogli quelli di indirizzo 
I politico. E nel consiglio devo-
1 no starci i lavoratori attivi «in 
quanto su loro grava il prelievo 

, contributivo», mentre i pensio-
• nati dovrebbero partecipare ai 
1 comitati regionali e provinciali 
: dcll'lnps trasformati In organi-
. smi di sorverglianza. 

Reazioni negative anche dai 
' vertici di Cisl e Uil. Franco Ma-
i nni parla di «improvvisazione». 
I chiede un «chianmento- a tre. 
i trova «cervellotico- lasciare ai 
soli pensionali il controllo del
l'lnps che pur devono parteci-

' parvi, nticne che il sindacato 
» deve essere presente a livello 
, confederale tanto più che ha 
, dimostralo di saper migliorare 
l la gestione dell'istituto. Anzi, lo 
' ha rilanciato, dice Giorgio Ben-
! venuto, ed e «ridicolo buttarci 
i le torte in faccia con dichiara
z ion i in una tavola rotonda-. -, 
<! Pienamente d'accordo tnve-
' ce il ministro del Lavoro Carlo 
' Donai Cattin. che del resto in-
' sediando il nuovo presidente 
i Colombo s'era detto pentito di 
, aver affidato, con la riforma 
del 1970. la direzione dell'lnps 

•'a Cgil, Cisl. Uil. Donat Cattin 
I polemizza con Trenttn solo 
; per il fatto di averne parlato 
, dopo l'uscita «del suo compa
gno di partito Militcllo». Ma 

1 «apprezza» l'idea di una gestio-
! ne manageriale con il control-
I lo anche dei pensionati. Gli ri-
I sponde Benvenuto: «Il ministro 
, pensi a lavorare-. Dalla Confin-
dustria ò giunto l'apprezza-
-roento del suo rappresentante 
Dalla, vicepresidenza dcll'lnps, 
(Antonio Torcila, ma avrebbe 
•preferito che Trcntm quelle 
proposte l'avesse formulate un 
•enno fa quando fu approvata 
Ha legge di ristrutturazione del
l'istituto. Anche il Pli con Bcp-
jpe Faechclti condivide le tesi 
jrcntlniane. e ricorda un pro-
jgelto di legge liberale che va 
JKella stessa direzione. CR.W. 
* • • - • : . . ' . - . - • . ' . 

Per Cgil, Cisl e Uil l'adesione 
è stata buona coinvolgendo 
dal 50 al 90% dei lavoratori 
soprattutto infermieri e operai 

Dopo i confederali, i medici 
dei sindacati autonomi: otto . 
le giornate di astensione 
Il governo prende tempo e rinvia 

Contratto, la sanità si è fermata 
Ridotti al minimo i disagi negli ospedali 
Il codice di autoregolamentazione ha funzionato ed i 
disagi sono stati ridotti al minimo per i cittadini rico
verati negli ospedali. Cgil. Cisl e Uil sono soddisfatti 
dell'adesione allo sciopero dei lavoratori della sanità, 
il cui contratto è scaduto da due anni e mezzo. Ulti
matum al governo: se non risponderà alle richieste 
dei lavoratori verranno proclamate altre iniziative di 
lotta. Manifestazioni in molte città. 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. Proprio a Gissi, 
paese natale del ministro della 
Funzione pubblica Remo Ga-
span. l'adesione allo sciopero 
e stata altissima. Nella Usi del 
centro abruzzese, di cui il mi
nistro e anche sindaco, hanno 
scioperato 450 dipendenti, il 
90%. Anche negli ospedali di 
Vasto e Teramo si è astenuto 
dal lavoro l'80'.V, del personale. 
Al centralino del Policlinico di 
Perugia, un nastro registrato 
avvisava che era in corso una 
giornata di sciopero, ed invita
va i cittadini a consultare l'e
lenco telefonico per chiamare 
direttamente i singoli reparti. 

•Lo sciopero generale della sa
nità indetto da Cgil, Cisl, Uil è 
riuscito. E il ministro può ac
certarlo facilmente, proprio 
partendo dal suo comune e 
dalla sua regione- ha detto il 
segretario generale della fun
zione pubblica Altiero Grandi. 
Secondo i dati fomiti dai sin
dacati confederali, l'adesione 
alla giornata di lotta e stata al
ta. Anche le manilestazioni or
ganizzate a Roma. Milano, Ge
nova, Perugia hanno coinvolto 
centinaia di lavoratori. Il codi
ce di autoregolamentazione 
ha funzionato: negli ospedali 
garantiti tutti i servizi di pronto 

soccorso e dì emergenza; i pa
sti dei ricoverati: la presenza di 
infermieri e medici nei reparti. 

Secoido I dati di Cgil. Cisl e 
Uil la punta più alta di adesio
ne c'è stata in Emilia Roma
gna, il 90%. con punte del 
100% a Bologna, del 90% a 
Reggio Emilia e a Modena; nel 
Lazio hanno scioperato 1*80%. 
nella capitale il 65%; in Pie
monte l'80%; in Toscana l'85%; 
in Lombardia il 70%; in Cala
bria del 50% e la punta massi
ma si è registrata a Crotone do
ve hanno scioperato il 90%; in 
Umbria dell'80,85%; in Sicilia 
del 50% Allo sciopero dei sin
dacati confederali hanno ade
rito in modo massiccio soprat
tutto gli infermieri e gli operai. 
In lotta anche i dirigenti delle 
Usi aderenti alla Clda Sidirss. 
che ha indicalo ncll'80% la 
partecipazione all'agitazione. 

Al centro dello sciopero di 
ieri il rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto da oltre due 
anni e mezzo. Difficile preve
dere una conclusione in tempi 
brevi. Il governo prende tempo 

e moltiplica i tavoli di trattativa, 
mentre il ministro della Fun
zione pubblica, Gaspari, ha 
annunciato che non accetta la 
richiesta di affrontare nel con
tralto la definizione dei profili 
professionali e quindi dell'or
ganizzazione del lavoro. «Il go
verno deve sapere che se non 
risponderà alle richieste dei la
voratori sarà inevitàbile II ricor
so ad ulteriori iniziative di lotta. 
Non è possibile aspettare oltre» 
ha avvisato il segretario della 
funzione pubblica Cgil, Allieto 
Grandi. 

La giornata di ieri e solo la 
prima di una lunga serie di 
astensioni, che ora coinvolge
rà soprattutto i medici dei sin
dacati autonomi. Dalle 14 di 
oggi fino alle 8 di domenica si 
asterranno i medici della guar-

. dia medica aderenti alla Cumi-
• Amlup. Il 12 e 13 marzo incro
ceranno invece le braccia me
dici e veterinari dipendenti 
della Cosmcd, la confedera
zione che raccoglie 11 sigle 
sindacali. Nelle stesse giorna
te, per il mancato rinnovo del

le convenzioni, sciopero an
che degli specialisti ambulato-
nali del Sumai e dei medici di 
famiglia della Fimmg. Questi 
ultimi, terranno gli studi chiusi, 
garantiranno solo le visite do
miciliari urgenti, che saranno 
però a pagamento. Il 14 e 15 
marzo invece toccherà ai me
dici di famiglia dello Snami e il 
26, 27 e 28 di nuovo a quelli 
della. Fimmg. Per il 13 marzo è 
fissato un nuovo incontro dei 
sindacati con i ministri Gaspari 
e De Lorenzo: difficilmente, 
quindi, le agitazioni in calen
dario verranno revocate. Il ri
schio è che se ne aggiungano 
altre. I medici aderenti alla Ci

mo hanno infatti spiegato che 
attenderanno questa ennesi
ma riunione per decidere se 
attuare tre giornate di sciope
ro. 

Contro le agitazioni, nuova 
presa di posizione del Movi
mento federativo democratico, 
secondo il quale lo sciopero 
indetto da Cgil. Cisl e Uil «e fal
lito, raccogliendo scarse ade
sioni». Per Giovanni Moro, se
gretario dell'Mfd. ciò conferma 
«he nelle strutture sanitarie 
l'arma dello sciopero è un'ar
ma spuntata. Non colpisce la 
controparte, anzi la rafforza 
anche in posizioni irresponsa
bili, come quelle assunte dal 
governo in questa vertenza». 

Dai sindacati un coro di proteste contro la Confìndustria 

E lunedì «cervelloni» spenti 
Più del novanta per cento degli sportelli chiusi. In 
alcune città il blocco è stato praticamente totale. È 
stata questa la risposta dei bancari all'ostruzioni-
smo» praticato da Acri e Assicredito. Nei prossimi 
giorni i disagi per gli utenti potrebbero aumentare 
per lo sciopero (lunedi) dei centri contabili. Intanto 
scoppia la polemica sulle dichiarazioni di Patrucco 
sul costo del lavoro: «Faccia meglio i suoi calcoli». 

RICCARDO LIQUORI 

H ROMA. Sciopero riuscito 
in pieno. Una percentuale al
tissima di bancari (il 95'V, se
condo le stime diffuse dai sin
dacati) ieri e rimasta a casa, 
per protestare contro la parali
si delle trattative per il rinnovo 
del contratto. Un'adesione che 
C andata al di là delle previsio
ni, addirittura oltre le quote 
raggiunte nei precedenti scio
peri di dicembre e in quello -
di due ore - del 31 gennaio. Le 
cifre del resto parlano da sole: 

chiusura quasi totale degli 
sportelli a Cagliari, Ancona e 
Palermo; oltre il 90.V, la parteci
pazione a Napoli, Milano, To
nno e Firenze, allo, sliora 
l'80'V., il dato anche a Roma. 
Scontata la soddisfazione dei 
sindacati - quasi sorpresi del
l'esito dello sciopero - che 
hanno peraltro ragione di ral
legrarsi di un altro importante 
risultato: al successo della pro
testa di ieri ha contribuito an
che la -consistente- partecipa

zione del personale direttivo, ' 
in particolare dei funzionari, 
nonostante il parere negativo 
delle loro organizzazioni sin
dacali, che rivendicano una 
propria autonomia contrattua
le. 

•La categoria ha nsposto be
ne» è il commento di Nicola 
Maiolino, segretario nazionale 
della Fisac Cgil. «C'è molta at
tenzione e molto seguito per le 
indicazioni dei sindacati. Ma 
c'è anche molta rabbia per i 
tempi lunghi della trattativa e 
per l'intransigenza dei ban
chieri». Una rabbia che pare 
confermerà dai segnali che 
giungono dalla periferia e che, 
secondo il segretario della Fa-
bi, Marni roli, rischia di mette
re in difficoltà sia l'opera di 
mediazione del ministro del 
Lavoro che gli stessi sindacati. 
Da molte parti, infatti, giungo
no segnali dell'esasperazione 
dei bancari. C'è persino chi in
vita a proseguire ad oltranza la 
protesta. Una prima indicazio

ne al riguardo si potrà avere 
già lunedi quando scenderan- ' 
no in sciopero gli addetti ai 
centri elettronici delle banche. 
In questo settore le agitazioni 
potrebbero anche proseguire, 
creando ulteriori disagi all'u
tenza già penalizzata dal 
black-out di oggi. E proprio 
dalle associazioni dei consu
matori - ieri è stata la volta del
l'Ade-: - si rinnovano gli appel
li per una rapida composizio
ne della vertenza, magari coin
volgendo nel negozialo gli 
utenti stessi. 

L'appuntamento di martedì 
prossimo (o mercoledì al più 
lardi) tra sindacati, banchieri e 
Donat Cattin appare dunque 
decisivo. In quella sede si ve
drà se Acri e Assicredito ritire
ranno le pregiudiziali che 
bloccano la prosecuzione del
le trattative. Nel frattempo il Pei 
è tornato a chiedere al gover
no di fare la sua parte, invitan
do -formalmente- le banche 
ad attenersi al documento di 

Donat Cattin. Un tasto battuto 
• anche dal segretario generale 
della Silcea Cisal, Fernandez: 
«Per una volta il governo di
mentichi il problema delle no
mine ed intervenga con fer
mezza per ricondurre le azien
de alla ragione». 

Ma un altro elemento di ten
sione è stato introdotto nella 
vicenda a causa delle dichiara
zioni rilasciate da Carlo Patruc
co. Prendendo spunto dal mo
nito lanciato dalla Banca d'Ita
lia a proposito del costo del la
voro, il vicepresidente della 
Confinduslria ha parlato di «se
gnali pericolosi» provenienti 
anche dal settore bancario. Se
condo Patrucco infatti, le ri
chieste dei sindacati farebbero 
salire il costo di oltre il 20 per 
cento nei tre anni di validità 
del contratto; un aumento che 
verrebbe in buona parte trasfe
rito sui clienti. Immediata lare-
plica dei sindacati, che in so
stanza accusano il vice di Pi-

ninfarina di avere sbagliato i 
calcoli. Se questa è l'attenzio
ne che Patrucco riserva ai bi
lanci delle proprie aziende, 
poveri i suoi soci, ironizzano 
alla Fisac, dove fanno anche 
notare che la richiesta media 
salariale è di 320mila lire men
sili, scaglionate però in tre an
ni. L'onere complessivo sareb
be perciò non del 20 ma del 10 
per cento rispetto al salario at
tuale della categoria. «Se poi si 
vuole far credere - ha aggiunto 
il segretario della Fiba Cisl, 
Ammannati - che il costo del 
lavoro è strettamente legato al
l'andamento dei salari dei 
bancari, questo non è solo 
strumentale, ma anche facil
mente contestabile». Insom
ma, un'ondata di cntiche che 
rende bene l'idea di quale sia 
la temperatura tra I bancari, 
soprattutto se si tiene conto del 
fatto che l'aspetto salariale 
non è ancora uno dei punti 
caldi della vertenza, anche se 
promette di diventarlo. 

Ieri manifestazioni a Roma e Milano per il rinnovo del contratto di 600mila addetti al turismo 
La trattativa riprende martedì, se non si sblocca può mandare in tilt «Italia '90 » 

Mondiali di calcio a rìschio alberghiero 
Successo delle manifestazioni dei lavoratori del turi
smo, da Roma a Milano, ieri in sciopero per rinnova
re il contratto scaduto da undici mesi. La trattativa, 
da tempo bloccata, riprende martedì. Ma le posizio
ni delle controparti danno ben poco da sperare. Il 
punto è che se la vertenza si trascina ancora, i Mon
diali di calcio di giugno rischiano di svolgersi con al
berghi e ristoranti che funzionano a ritmo ridotto. 

RAULWITTENBERQ 

• I ROMA 1 ' campionati 
mondiali di calcio rischiano 
di svolgersi con alberghi e r i - . 
sforanti semiparalizzati dagli 
scioperi. Il rinnovo del con
tratto di lavoro del settore tu
ristico, scaduto da undici 
mesi, è bloccato. I sindacati 
(Filcams Cgil, Fisascal Cisl. 
Uiitcus) hanno proposto e 
ottenuto la ripresa della trat

tativa per martedì prossimo, 
sebbene dalle controparti 
fossero giunti ben pochi se
gnali di disponibilità a rive
dere le proprie posizioni, 
Molto dipenderà, però, dal 
successo dello sciopero di ie
ri che ha visto migliaia di la
voratori di hotel, pubblici 
esercizi, mense, agenzie di 
viaggio e campeggi sfilare in 

coloriti cortei a Roma e a Mi
lano, a Palermo e a Cagliari. 
Ma se nonostante questo gli 
imprendiiori resteranno de
cisi a no i mollare, è molto 
probabile che fra tre mesi, 
quando inizierà la famigera
ta -kermesse» calcistica, le at
tese fiumane di tifosi trove
ranno le strutture alberghiere 
funzionanti quanto meno a 
ritmo ridotto. 

Dello sciopero di ieri i sin
dacati appaiono soddisfatti, 

,anche se con la polverizza
zione del settore in piccole 
realtà (afi esempio i bar) la 
gente non se n'è accorta 
molto. Ma si è accorta delle 
manifesta'ioni, affollate oltre 
le previsioni dei promotori, 
rallegrate da bande lolklon-
stiche e abbigliamenti pitto
reschi oltre ai tradizionali slo
gan e fischietti. A Milano il • 

corteo era diretto a piazza 
della Scala dove il segretario 
conlederle della Cgil, Anto
nio Pizzinato, ha concluso la 
manifestazione indicando 
nei lavoratori del turismo una 
delle categorie meno tutelate 
sia dal punto di vista occupa
zionale, sia dei diruti sinda
cali, sia della sicurezza. Per il 
segretario della Cgil la chiu
sura degli imprenditori nel 
rinnovo di questo come di al
tri contralti si spiega con la 
loro volontà di avere le mani 
libere dalla contrattazione 
nella competizione col mer
cato unico europeo del '93. E 
se c'è qualcuno che pensa a 
un -contratto ponte- per su
perare le forche caudine dei 
Mondiali di calcio, è bene 
che se lo tolga dalla 'testa. 
Piuttosto, dice Pizzinato, le 
amministrazioni . comunali 

delle 12 città che ospiteran
no le partite di campionato si 
diano da fare perché si arrivi 
alla soluzione della vertenza 
contrattuale. 

A Roma la manifestazione 
si è sentita ancor di più, per
chè contemporaneamente e 
negli stessi luoghi si è svolta 
quella dei giovani disoccu
pati meridionali. I sindacati 
parlano di 12mila lavoratoci 
del turismo che hanno sfilato 
per le vie del centro adibite ai 
cortei da un recente accordo 
con le autorità. (Ino alla piaz
za SS. Apostoli. Qui prima 
del segretario confederale 
della Cisl. Luca Borgomeo, 
ha parlato oltre a Sandro 
Sansoni, per il sindacato pro
vinciale di categoria, Gilberto 
Pascucci della Filcams. Egli 
ha ricordato i contenuti del 

contratto, che si qualifica più 
che per le richieste salariali 
(200mila lire medie mensili 
di aumento). per il suo voler 
«cogliere le specificità del 
settore e le innovazioni ne
cessarie al suo sviluppo». E 
ha ribadilo la disponibilità 
del sindacato a chiudere il 
contratto «al più presto». 

Borgomeo, concludendo 
la manifestazione romana, 
ha denunciato l'atteggia
mento padronale come 
•miope e'arretrato», tale da 
portare la vertenza «nel pal
lone-: un evidente rifenmen-
to al suo possibile trascinarsi 
oltre la fatidica data de! sette 
giugno. E va esclusa ogni 
ipotesi di tregua. In questa vi
cenda, dice, c'è una scala di 
priorità: prima viene il con
tratto per i lavoratori, poi i 
campionati di calcio. 

No della Confapi 
alla legge 
sui diritti 
nelle piccole 
imprese 

Sì del Pei: 
«Risponde 
alle attese 
dei lavoratori» 

«È inaccettabile che le forze politiche. - ha dichiarato il 
vicepresidente della Confapi ing. Pier Enrico Martin - per 
evitare a lutti i costi il confronto referendario del 3 giugno 
e per non assumere davanti al paese le proprie responsa
bilità, accettino di approvare una legge sui licenziamenti 
nelle piccole industrie, punitiva, burocratica e fortemen
te onerosa». «Il progetto di legge approvalo dalla com
missione Lavoro della Camera in sede referente estende 
di fatto a tutte le aziende lo Statuto dei lavoratori; introdu
ce nuove e più onerose sanzioni che vengono raddop
piate e in alcuni casi quadruplicate, imponendo l'obbli
go di procedure fortemente burocratiche. 

Alla commissione Lavoro 
della Camera in sede refe
rente è stata approvata -
con il voto favorevole di 
De, Psi e Pei - la proposta 
di legge del capogruppo 

^ ^ m m m socialista Andrea Cavic-
chioli volta a modificare 

l'attuale disciplina dei licenziamenti individuali nelle im
prese con meno di 16 dipendenti. «È un significativo se
gnale politico delle larghe convergenze espresse su que
sta legge non solo dai partiti maggiori, ma anche dal go
verno e dalle organizzazioni sindacali» ha detto Cavic-
chioli. La normativa prevede una «tutela risarcitoria»; si 
stabilisce che nelle aziende con meno di 16 dipendenti il 
licenziamento può avvenire per giusta causa o, comun
que, per giustificato motivo.Nel caso di licenziamento ar
bitrario, il dipendente ha diritto alla riassunzione o, in al
ternativa, ad un'indennità che varia tra le 2,5 e ie 6 men
silità di retribuzione. A giudizio del gruppo comunista 
della commissione Lavoro, «il testo risponde largamente 
alle attese dei lavoratori delle piccole imprese, ed alla 
domanda posta dal referendum» e rappresenta un «note
vole passo in avanti non solo sul piano dell'effettivo eser
cizio dei diritti individuali e collettivi dei lavoratori, ma ri
sponde altresì ad un grande problema di civiltà». 

Polemica 
tra i segretari Osi 
Caviglio» 
e Borgomeo 

Il segretario confederale 
della Cisl Rino Caviglioli ha 
replicato oggi alle critiche 
che gli ha rivolto il suo col
lega Luca Borgomeo, il 
quale lo ha accusato di 

^ ^ < ^ 1 — ^ _ aver «attentato all'autono
mia della Cisl», per aver 

partecipato al convegno dei sindacalisti socialisti. «Quel
la iniziativa - ha affermato Caviglioli - innova, ma non 
contraddice la pratica dell'autonomia, che resta un vis
suto decisivo della sinistra della Cisl e non solo di essa. 
Non è nata una corrente socialista della Cisl: c'è una di
versità di tradizioni, nella pratica dell'autonomia, che chi 
ha preso parte al convegno intende rispettare in pieno. Si 
è voluto soltanto - ha sottolineato Caviglioli - rendere 
esplicito un diritto per altro già scritto nello statuto della 
Cisl: quello di essere liberi di decidere la propria apparte
nenza politica». 

Accordo in vista 
sul periodo 
transitorio 
perleSim 

L'appuntamento è fissato 
per la prossima settimana, 
probabilmente mercoledì: 
la Banca d'Italia, la Consob 
e il Tesoro torneranno a 
riunirsi nello studio del 

_ ^ _ ^ ^ _ presidente della commis
sione Finanze delia Carne 

ra per cercare di sbloccare il disegno di legge che istitui
sce in Italia le società di intermediazione mobiliare, che 
è fermo da alcune settimane intomo al «nodo» del perio
do transitorio. A Montecitorio si continuerà quindi a lavo
rare per trovare un accordo tra chi. come il Tesoro, vuole 
l'abolizione del periodo transitorio (durante il quale le 
Sim potranno essere costituite soltanto se gli agenti di 
cambio deterranno la maggioranza del pacchetto azio
nario) e chi, invece, vorrebbe si mantenesse, come più 
volte dichiarato dallo stesso presidente Franco Piro. 

Inchiesta 
del Pei 
sul lavoro 
dipendente 

L'on. Antonio Bassolino e 
il prof. Vittorio Risier pre
sentano, sabato 3 marzo 
1990. alle ore 10,00 presso 
la Direzione del Pei la se
conda parte dell'inchiesta 

^ m ^ ^ ^ ^ m ^ m ^ sul lavoro dipendente pro
mossa dalla Commissione 

lavoro del Pei. Saranno presenti ed interverranno espo
nenti delle segreterie confederali Cgil, Cisl e Uil e i dele
gati delle Federazioni delle categorie, dei metalmeccani
ci, chimici tessili e funzione pubblica. 

FRANCO BRIZZO 

Manifestanti del settore turistico in corteo len a Roma 

l'Unità 
Sabato 
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